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Istituto Comprensivo di Torrile 
Scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado del Comune di Torrile 

Via Giuffredi n. 12, 43056 San Polo di Torrile (PR) 

Tel.  0521 812334 – CF 80101960344 - Codice univoco UFGNJA 

email: PRIC818005@ISTRUZIONE.IT - SITO web: https://ictorrile.edu.it 

 
           All’albo on line 

        Al sito Sezione Amministrazione Trasparente 
             Agli atti  

         AL SITO WEB – Area dedicata al PNRR 
“FUTURA 

La Scuola per l’Italia di Domani” 
Investimento M4C1 - 3.2 

 

Protocollo informatico in segnatura 
OGGETTO: Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 
secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” – “Azioni di prevenzione e 
contrasto della dispersione scolastica” (D.M. 170/2022), finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU  
 
Titolo progetto: “BEN-ESSERE A SCUOLA” 
Avviso/decreto: M4C1I1.4-2022-981  
Codice identificativo progetto: M4C1I1.4-2022-981-P-16850 
CUP: J54D22003940006 
 

Decisione a contrarre per l’avvio di una procedura per l’affidamento diretto inferiore ai 140.000,00 
euro per il servizio relativo all’attività di Percorsi di Mentoring e Orientamento e Percorsi di 
orientamento con il coinvolgimento delle famiglie, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-
legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato 
dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 108/2021, tramite richiesta di preventivo ad unico operatore economico 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 
VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 
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VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 
settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), commi 3 e 4; 
VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 
particolare, l’art. 55, comma 1, lett. b), n. 2; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 
2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia»; 
VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in particolare, l’art. 24 avente ad oggetto 
«Progettazione di scuole innovative»; 
VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)» e, in particolare l’art. 47, comma 5; 
VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle 
politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale 
«limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si 
applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli 
articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 
3, del decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. 
La disciplina di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si applica 
anche alle procedure espletate dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese quelle in corso, 
afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC 
con riferimento alle acquisizioni delle amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con 
le dette risorse»; 
VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» 
e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano 
la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua 
l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 
VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati 
in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 
finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge 
n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione 
degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 
2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2018»;  
VISTO in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori 
economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
europea»;  
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 
12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre 2021; 
VISTA la Linea di Investimento 1.4 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, Componente 
1), denominata «Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 
secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica»; 
VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 
VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 
2 dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di 
collaborazioni esterne»; 
VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 
finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 
VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 
luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione 
VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 
1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»;  

VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione del 24 giugno 2022, n. 170, con cui sono stati definiti i 
criteri di riparto delle risorse per gli interventi di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica 
nell’ambito della linea di investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, del PNRR, in relazione alla misura 
“Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica”;  
VISTO in particolare, l’Allegato n. 2 al predetto Decreto che prevede il finanziamento destinato a questa 
Istituzione scolastica per l’importo di € 80.792,40; 
VISTE le Istruzioni operative prot. n. 109799 del 30 dicembre 2022, adottate dal Ministero 
dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 
ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - 
Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica» e, in particolare, il paragrafo 3, recante «Le 
tipologie di attività del progetto e le opzioni di costo semplificate»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target 
degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari 
per la rendicontazione alla Commissione europea; 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative 
alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall’art. 25, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 
e dagli articoli 3 e 44 del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018;  

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero 
dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 
ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 4.0»;  
VISTO il Regolamento d’Istituto n. 2 del 18/09/2023, che disciplina le modalità di attuazione delle 
procedure di acquisto di servizi e forniture; 
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VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
VISTO il Programma Annuale 2023  approvato con delibera n. 18 del 09/01/2023; 

CONSIDERATI il progetto presentato sulla piattaforma per la progettazione da parte dell’Istituzione 
Scolastica e l’accordo di concessione prot. n. 51106 del 18/03/2023 che costituisce formale 
autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa, sottoscritto digitalmente 
dal Dirigente scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 
CONSIDERATO il Decreto prot. n. 1465 del 24/03/2023, con il quale il Dirigente scolastico ha assunto 
nel programma annuale per l’anno 2023 il finanziamento di cui sopra; 
VISTE le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13 ottobre 2022 e n. 16 del 
14 aprile 2023; 
VISTA la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022; 
VISTO l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli 
obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa»; 
VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160; 
VISTO altresì, l’art. 55, lett. b), n. 1, del citato decreto-legge n. 77/2021, il quale dispone che «b) per le 
misure relative alla transizione digitale delle scuole, agli investimenti ricompresi nell'ambito del  PNRR  e  
alle  azioni ricomprese nell'ambito delle  programmazioni  operative  nazionali  e complementari  a   valere   
sui   fondi   strutturali   europei   per l'istruzione: 1) al fine di rispettare le tempistiche e le  condizioni  poste 
dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal  
regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  23  dicembre  2020,   le 
istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449  e  
450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla  citata normativa nel 
rispetto delle disposizioni del presente titolo»;  
VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, 
tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza”;  
VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza;  
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra 
il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;  
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza;  
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani;  
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR; 
RILEVATA in sede di Collegio dei Docenti l’assenza di figure in possesso di requisiti idonei all’azione 
di mentoring e orientamento, nei confronti degli studenti e delle famiglie; 
CONSIDERATO che possono essere affidate all’esterno prestazioni e attività che non possono essere 
assegnate al personale dipendente dell’Istituzione scolastica per carenza o inesistenza di specifiche 
competenze professionali, ovvero che non possono essere espletate dal personale dipendente 
dell’Istituzione scolastica per indisponibilità o coincidenza di altri impegni di lavoro, ovvero in tutti gli 
altri casi in cui il ricorso a figure esterne si renda necessario per ragioni contingenti; 
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VALUTATO inoltre la necessità di procedere ad un affidamento diretto a operatore economico che 
fornisca esperti dotati di titoli idonei in un’ottica di razionalizzazione e di coordinamento egli interventi 
psicologici e pedagogici di cui al progetto in oggetto; 
RILEVATA la necessità di affidare il servizio per le attività  qui sotto indicate: 
 

1) Attività: Percorsi di mentoring e orientamento: Attività formativa in favore degli studenti 
che mostrano particolari fragilità, motivazionali e/o nelle discipline di studio, a rischio di 
abbandono o che abbiano interrotto la frequenza scolastica, che prevede l'erogazione di percorsi 
individuali di rafforzamento attraverso mentoring e orientamento, sostegno alle competenze 
disciplinari, coaching motivazionale. Ciascun percorso viene erogato, in presenza, da un esperto 
in possesso di specifiche competenze, in orari diversi da quelli di frequenza scolastica. Per 
facilitare al massimo la partecipazione, i percorsi potranno essere erogati anche in prosecuzione 
pomeridiana dell'orario scolastico e, comunque, in orari non sovrapposti a quelli delle lezioni 
curricolari. 
Numero edizioni minimo 126 Numero unità 4 totale 504 ore - importo unitario € 42,00 
Totale € 21.168,00 
 

1) Attività: Percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie Attività finalizzata a 
supportare le famiglie nel concorrere alla prevenzione e al contrasto dell'abbandono scolastico, 
che prevede percorsi di orientamento erogati a piccoli gruppi con il coinvolgimento di genitori 
di almeno 3 destinatari. 
Numero edizioni minimo 10 Numero unità 4 totale 40 ore - importo unitario € 79,00 
Totale € 3.160,00 

 TENUTO CONTO di dover avviare una procedura di richiesta di preventivo volta all’affidamento diretto 
del servizio avente ad oggetto le attività sopra indicate volte al contrasto della dispersione scolastica ed 
atte a prevenire la dispersione scolastica nell’ambito della linea di investimento 1.4, Missione 4, 
Componente 1, del PNRR, in relazione alla misura “Azioni di prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica”; 
CONSIDERATA la necessità, nell’ambito del progetto M4C1I1.4-2022-981-P-16850 Titolo: BEN-ESSERE 
A SCUOLA CUP J54D22003940006  di destinare almeno il 30% delle attività del progetto delle attività 
sul totale finanziato all’erogazione di percorsi individuali di rafforzamento attraverso mentoring e 
orientamento, sostegno alle competenze disciplinari, coaching motivazionale, in favore di studentesse e 
studenti a rischio di abbandono, percorsi erogati da personale esperto;  
CONSIDERATA la necessità, nell’ambito del progetto M4C1I1.4-2022-981-P-16850 Titolo: BEN-ESSERE 
A SCUOLA CUP J54D22003940006  di destinare massimo il 10% delle attività sul totale finanziato delle 
attività del progetto all’erogazione di percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie; 
CONSIDERATO, ad ogni buon fine, che l’art. 55, comma 1 lettera b) punto 2), del D.L. 31 maggio 2021, n. 
77, che prevede che «i dirigenti scolastici, con riferimento all'attuazione degli interventi ricompresi nel 
complessivo PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al decreto-legge n. 76 del 
2020, come modificato dal presente decreto, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, comma 2, 
lettera a), del decreto del Ministro dell'istruzione, dell’università e della ricerca 28 agosto 2018, n. 129»; 
VISTO in particolare l’art. 51, comma 1 lettera a), del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, il quale prevede 
«affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali 
casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»;  
PRESO ATTO di quanto previsto dall’art. 225 “Disposizioni transitorie e di coordinamento” del 
D.Lgs.36/2023 al comma 8;  
VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in 
relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di 
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acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto 
dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»;  
VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 
2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di 
ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da CONSIP 
S.p.A.;  
VERIFICATA,  l’impossibilità di acquisire la fornitura tramite l’adesione ad una Convenzione - quadro 
CONSIP in quanto non vi sono convenzioni attive, ai sensi del D.L. n. 52/2012 e della legge n. 228/2012 
(Legge di stabilità 2013);  
VISTO in particolare l’art. 55, comma 1 lettera b) punto 1), del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, che prevede 
che « al fine di rispettare le tempistiche e le condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, le istituzioni scolastiche, qualora non possano 
far ricorso agli strumenti di cui all’articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
possono procedere anche in deroga alla citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo»;  
VISTE le Faq (PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento 
straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e 
alla lotta alla dispersione scolastica Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica (D.M. 170/2022) 
del 20/02/2023 Prot. 21092 che al punto 8   riportano  
«8. Con quali procedure devono essere individuati i soggetti partner privati che partecipano al progetto a 
titolo oneroso?  
Le istituzioni scolastiche possono scegliere una o più opzioni per la procedura di individuazione dei partner 
privati.  
Nel caso si opti per la esternalizzazione e affidamento di servizi (appalto di servizi), la procedura di 
individuazione degli operatori economici è regolata dal codice dei contratti pubblici, venendo ad esistenza 
un rapporto a prestazioni corrispettive. Ad essa si applicano, pertanto, le norme vigenti in materia di 
affidamento di servizi (affidamento diretto, procedura negoziata, etc.), in base all’importo oggetto di 
appalto.  
Nel caso, invece, di coinvolgimento di enti del terzo settore, la collaborazione al progetto può avvenire 
anche attraverso forme di co-progettazione e convenzione, attuate nel rispetto dei principi di trasparenza, 
imparzialità, partecipazione e parità di trattamento, in conformità con quanto disposto dagli articoli 55 e 
56 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”. Tali forme di collaborazione richiedono, in ogni 
caso, alle istituzioni scolastiche, una procedura di individuazione degli enti del terzo settore, nel rispetto 
dei principi di pubblicità, imparzialità e trasparenza di cui alla legge n. 241/1990, tramite avviso pubblico, 
manifestazioni di interesse, etc., ovvero previa definizione degli obiettivi generali e specifici dell'intervento, 
della durata e delle caratteristiche essenziali dello stesso nonché dei criteri e delle modalità per 
l'individuazione degli enti partner. Tale tipologia di procedura, che consente alle istituzioni scolastiche di 
sviluppare forme di coinvolgimento attivo, confronto, condivisione ed, eventualmente, co-realizzazione 
degli interventi con gli enti del terzo settore del territorio, può essere espletata sia prima della 
presentazione della proposta progettuale (in tal caso i partner già individuati possono essere inseriti già 
nella proposta progettuale) sia in sede di realizzazione (in questo secondo caso, i dati dei partner del terzo 
settore individuati a titolo oneroso andranno inseriti in sede di gestione e monitoraggio) »; 
CONSIDERATO CHE,  la Fondazione Ceis Onlus  svolge attualmente ed ha svolto da anni attività  
finalizzate a diminuire i livelli di dispersione scolastica e cambiamenti nei comportamenti degli studenti 
(livello di assenze, rendimenti, problemi disciplinari, ecc.) nonché l’attenuazione dell’effetto dei fattori 
di rischio;  
CONSIDERATO che l’operatore economico Fondazione Ceis Onlus ha documentate esperienze nel 
settore pedagogico e psicologico per il supporto agli studenti ed alle loro famiglie;  
CONSIDERATO che l’operatore economico Fondazione Ceis Onlus non è un ente del terzo settore per il 
quale è necessario esperire un avviso pubblico o manifestazione di interesse nel rispetto dei principi di 
pubblicità, imparzialità e trasparenza di cui alla legge n. 241/1990;  
 
CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto sarà finalizzato a consentire il raggiungimento dei target 
previsti nell’ambito delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e 
ricerca, Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
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università – Investimento 1.4 Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 
nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU. Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione 
scolastica (D.M. 170/2022)  e a consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli 
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
RITENUTO congruo, utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di affidamento diretto 
tramite una richiesta di preventivo al fine di procedere quanto prima all’acquisizione della prestazione 
di servizi in oggetto;  
CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura  in parola è stata stimata in complessivi € 
24.328,00; 
TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore 
economico, trattandosi  di affidamento di importo inferiore a euro 40.000, con le modalità descritte 
dall’art. 52 del decreto legislativo n. 36/2023 
VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020; 
TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante si riserva di 
procedere ad affidare la fornitura all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere 
generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 
76/2020, e che il contratto riporterà una clausola risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso 
dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti requisiti; 
VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 
responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante 
«Attività del RUP»; 
RITENUTO che la Dott.ssa Antonia Lusardi risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per 
l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto 
legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire 
il codice identificativo della gara (CIG); 
DATO ATTO che si procederà all’acquisizione del CIG ordinario prima di procedere all’affidamento; 

VISTO in particolare, l’art, 41, comma 2-ter, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«Semplificazione del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli oneri 
informativi a carico delle Amministrazioni pubbliche», nella parte in cui prevede che «Le Amministrazioni 
che emanano atti amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di 
progetti di investimento pubblico ((associano negli atti stessi)) il Codice unico di progetto dei progetti 
autorizzati al programma di spesa»; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi nella Premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

 di avviare la procedura per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), decreto-
legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e 
successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, tramite richiesta di preventivo fuori 
mepa per un importo massimo  pari a € 24.328,00, all’operatore economico FONDAZIONE CEIS 
ONLUS con sede in Sede Legale: Viale A. Gramsci,10 - 41122 Modena Cod. Fisc. 
94004500362 Partita Iva 03321910360; 

 l’Operatore Economico dovrà essere in possesso dei requisiti di cui all’ artt. 94 del D.Lgs 36/2023 
che rilascerà in apposita dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000;  

 Verificherà le dichiarazioni  secondo quanto previsto dall’art.52 d. lgs.36/2023 ed acquisirà il durc;  
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La richiesta di preventivo non costituisce proposta contrattuale, riservandosi l’Istituzione Scolastica, 
in ogni caso ed in qualsiasi momento, il diritto di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, 
la richiesta o di non dar seguito ad alcuna procedura di scelta del contraente, senza che ciò possa 
costituire diritto pretesa a qualsivoglia risarcimento, indennizzo o rimborso dei costi o delle spese 
eventualmente sostenute dall’operatore economico per aver fornito informazioni richieste dalla 
presente indagine. 

 di nominare la Dott.ssa Antonia Lusardi quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, 
comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023  e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, 
commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

 di pubblicare la presente Determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, rinvenibile al 
seguente link www.ictorrile.edu.it, nonché sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito 
istituzionale. 

 
San Polo di Torrile, 13/11/2023 

 
         Il Responsabile unico di Progetto 

                    Il Dirigente Scolastico 
  Dott.ssa Antonia Lusardi 

Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 

  
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